
Fabio Pettenò

Il calcio italiano si prepara al-
la ripartenza. Una data? Tra
il 10 ed il 12 giugno. Così pa-
re, anche se le recenti parole
pronunciate dal premier Giu-
seppe Conte per la «Fase 2»
non ha sciolto le riserve. Ras-
sicurazioni poche e moltepli-
ci le incognite per un mondo,
quello del pallone, desidero-
so di provare a giocare. Ad og-
gi di concreto c’è il via libera
per allenamenti individuali
dal 4 maggio mentre dal 18
(salvo nuovi decreti) inizie-
ranno gli allenamenti delle
squadre secondo un protocol-
lo medico ancora da migliora-
re per ammissione del mini-
stro dello sport Vincenzo Spa-
dafora. Alle viste, sedute a
porte chiuse nei centri sporti-
vi riaperti ad atleti e staff tec-
nici. Allenamenti inizialmen-
te a piccoli gruppi tenendo
con tutte le precauzioni del
caso.

Il Brescia in serata ha
espresso pieno sostegno nei
confronti di Spadafora «per
le decisioni serie e responsa-
bili adottate. In una situazio-
ne tanto delicata siamo certi
che il Ministro, seguendo la
linea fin qui tenuta, saprà in-
dirizzare la pratica del calcio
e della Serie A nelle modalità
più corrette e appropriate».

Lega Calcio e Figc sono al
lavoro per stilare un calenda-
rio che possa tener conto del-
le 12 gare restanti per comple-
tare il campionato di Serie A.
La possibile ripartenza della
stagione è stata ipotizzata tra
il 10 ed il 12 giugno, ra porte
chiuse. L’idea è condensare il
calendario in un mese e mez-
zo (si giocherebbe ogni 4 gior-
ni) con la chiusura della sta-
gione per fine luglio.

Il Brescia ricomincerebbe il
suo percorso sfidando in tra-

sferta la Fiorentina dell’ex
Beppe Iachini. In successio-
ne ci sarebbero la gara-salvez-
za in casa contro il Genoa,
l’Inter a San Siro, il derby con
il Verona al Rigamonti e la
trasferta a Torino. E ancora
la Roma in casa, il derby con
l’Atalanta a Bergamo, il tritti-
co salvezza Spal, Lecce e Par-
ma (due su tre in casa) chiu-
dendo con la Lazio all’Olimpi-
co e la Sampdoria di Ranieri
all’ultima giornata a Brescia.

DODICI partite di speranza
per il fanalino di coda, 16 pun-
ti in 26 gare. Per la salvezza
serve un miracolo.

Il presidente Massimo Celli-
no ha messo tutti al lavoro.
Necessario non farsi trovare
impreparati. E così è partita
la chiamata dal direttore
sportivo Stefano Cordone ai
tre stranieri ancora assenti:

Spalek, Mateju e Zmrhal con
l’esplicita richiesta di un rien-
tro entro il 4 maggio conside-
rata la quarantena obbligato-
ria di 14 giorni cui sottoporsi.

Anche Diego Lopez è pron-
to ad imbarcarsi dall’Uru-
guay. Nel frattempo la prepa-
razione atletica dei giocatori
(ancora in modalità smart
working) è affidata alle mani
del preparatore Francesco
Bertini. Sarà lui, coadiuvato
dal dottor Maurizio De Ga-
speri, a guidare i calciatori
nella lenta ripresa.

Intanto Cellino, ancora a Ca-
gliari ma presto di ritorno, in-
cassa il dietrofront del Barcel-
lona per Sandro Tonali. «Co-
sta troppo» hanno fatto sape-
re dalla Spagna. Si vedrà. Ai
titoli di coda l’avventura di
Romulo il brasiliano vuole
tornare in patria.•
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PROFESSIONISTI.La SerieA versolaripresa frail 10 eil 12 giugno,laSerie C attesadallacall conferencedellaverità il 4maggio: tuttopuò ancora succedere

IlBresciaelaFeralpisalòalbiviodellaripartenza
Ibiancazzurriattesida unrushfinale impegnativo
Cellinosostiene Spadafora:«Serio eresponsabile»
Intanto il Barça si raffredda su Tonali: «Costa troppo»

Sergio Zanca

Il 4 maggio sarà il giorno in
cui le società di Serie C si riu-
niranno in call conference
per decidere in via definitiva
la proposta da inoltrare al
Consiglio federale sulla pro-
secuzione o meno del campio-
nato (che ne discuterà il gior-
no successivo), assieme a nu-
merosi altri argomenti. L’o-
rientamento già emerso è di
chiedere lo stop della stagio-
ne 2019-20, in modo da get-
tare le basi per la prossima.

Il presidente della Feralpisa-
lò ha avuto modo di esprimer-
si chiaramente. «Non esisto-
no le condizioni per riprende-
re», ha dichiarato Giuseppe
Pasini. E come lui la pensano
quasi tutti i suoi colleghi.

Oggi, intanto, il numero 1
della Lega Pro, Francesco
Ghirelli, ha convocato un in-
contro con i medici della C in
vista dell'eventuale ripresa
degli allenamenti, non anco-
ra programmata. «Sono stati
sollevati alcuni problemi sul
Protocollo che la Commissio-
ne scientifica ha elaborato –
ha detto Ghirelli -. I medici
hanno la possibilità di dare
un contributo di esperienza e
professionalità».

Le indicazioni fornite dalla
Figc (sanificare i luoghi dove
ci si prepara, come il centro
sportivo, le palestre, gli spo-
gliatoi, e l’albergo del ritiro)
hanno suscitato interrogati-
vi. «Poche società hanno
strutture adeguate per tene-
re i giocatori in sicurezza dal
virus. Non parlo solo delle
piccole piazze, ma anche del-
le grandi», ripete Pasini. E
Ghirelli: «I problemi logisti-
ci sono notevoli. Ben pochi
club hanno la possibilità di
mantenere la squadra in un
sostanziale isolamento per
un paio di mesi. Chi non ha

un centro adeguato, la rin-
chiude in un hotel? E come si
coprono quei costi? Noi ci
confrontiamo con tante Ita-
lie, realtà diverse da regione
a regione».

DECISO il 4 maggio lo stop al
campionato (al termine man-
cherebbero 12 giornate e gli
spareggi), per le 4 da promuo-
vere in B l’intenzione sarebbe
di premiare chi è in testa, il
Monza di Cristian Brocchi
(girone A), il Vicenza di Mim-
mo di Carlo (B) e la Reggina
diDomenico Toscano (C). L’i-
potesi di scegliere l’ultimo no-
me effettuando un sorteggio
non raccoglie consensi. C’è
chi propone di scegliere la
squadra con la miglior media
punti tra le inseguitrici. Situa-
zione: Carpi 2,038 (53 in 26
gare), Reggiana 2,037 (55 in
27), Bari 2 (60 in 30).

L’orientamento sarebbe di
bloccare le retrocessioni, e di
tenere la porta aperta alle so-
cietà in testa ai 9 gironi di D.
«Ora però è azzardato parla-
re di format –sostiene Ghirel-
li -. Voglio vedere alla fine di
questa emergenza la fotogra-
fia reale della situazione: mol-
te potrebbero chiudere i bat-
tenti. I presidenti rischiano
di abbandonare il calcio per
la crisi delle loro aziende ma-
dri».

Un altro argomento da af-
frontare sarà il piano strategi-
co: cambiamenti da effettua-
re, costi da tagliare. Per im-
mettere liquidità, occorrerà
ad esempio liberare le fideius-
sioni, e ottenere contributi
più cospicui. Senza dimenti-
care la questione della ridu-
zione della rosa per diminui-
re il monte ingaggi.•

© RIPRODUZIONERISERVATA

Pasini:«Non esistonole condizioniperpotergiocare»
Ghirelli:«Iproblemi logisticisono notevoli pertanti»
Convocato per oggi un incontro con i medici del torneo

Alberto Armanini

Brescia nel mondo: il Lago di
Garda, la 1000 Miglia, il
Franciacorta. Brescia nel
mondo del calcio: Roberto
Baggio. In Italia sembra or-
mai acqua passata, si son
scritti fiumi d’inchiostro con
il pennino calato nel calama-
io nostalgico della fine carrie-
ra, da tirare fuori quando
qualcuno sbaglia uno stop o
un cross finisce nell’iperspa-
zio. In Oriente però la fiam-
ma è ancora viva. Ed è una
fiamma che in questi giorni
di Coronavirus brucia di spe-
ranza.

ACCADE che sedici anni dopo
l’addio alle scene del Divin
Codino, un gruppo di suoi ti-
fosi cinesi ancora pensi a lui.

Di più! Questi stessi tifosi,
geolocalizzati (per usare un
termine social che va di mo-
da) a Chengdu, una ridente
cittadina da 14 milioni e mez-
zo di abitanti, hanno tanto a
cuore Baggio da aver destina-
to all’Italia, nel suo nome, ol-
tre 23mila mascherine «in
bianco», senza destinazione.

È stato lui stesso a decidere
la meta: una parte a Vicenza,
la città in cui ha iniziato a gio-
care, l’altra a Brescia, la città
in cui ha chiuso la carriera.
Sul pacco delle mascherine la
scritta «Andrà tutto bene!
Forza Brescia, siamo con voi.
Dai tifosi cinesi di Roberto
Baggio».

Mittente, la Sichuan Nor-
mal University Experimen-
tal Foreign Language
School. P.S. Dai genitori de-
gli alunni della scuola. Una

colletta da 23mila pezzi. In-
somma, una colletta da fuori-
classe.

Baggio non ha potuto far al-
tro che raccogliere l’assist e gi-
rarlo a chi di dovere. Il gol vi-
centino è un gesto dovuto.
Nessun campione, nemme-
no se va a caccia in Argentina
e prega in Giappone, dimenti-
ca mai le proprie origini. Mol-
to meno scontato il gol bre-
sciano.

MA BAGGIO, che facendo due
conti in città manca in pubbli-
co dal ventesimo anniversa-
rio di Wembley, ha forse un
legame con Brescia che va ol-
tre la presenza fisica.

La città - intesa come tifo -
gli ha dato tanto dopo che al-
trove si era già preso tutto.
Normale che, prima o poi, lui
restituisse una parte di quel

calore. Lo ha fatto nel mo-
mento del bisogno, sperando
che questa fase passi presto.
Il direttore di Ats Brescia
Claudio Sileo si è detto «colpi-
to dall’umanità di Baggio,
dal suo valore umano oltre
che calcistico. Mi ha detto
Non ringraziate me ma i
miei tifosi». Proprio così.

LO STESSO Baggio nei giorni
scorsi è intervenuto (in vi-
deo) per ringraziare i suoi ti-
fosi cinesi. «Non so proprio
come ringraziarvi - ha detto
il Codino su Corriere Tv -. È
stato un gesto meraviglioso
che ha dato tanta speranza a
moltissime persone. Un ge-
sto che è semplice solo in ap-
parenza. Grazie, grazie, gra-
zie. Vi abbraccio forte e spero
di vedervi presto».

Molti apprezzamenti sono
apparsi sui social. Uno, una
vera opera d’arte, lo ha fatto
il presidente della Vighenzi
Andrea Laudini attraverso il
suo profilo Instagram @an-
drealaudini_artwork.

Un Roberto Baggio con la V
bianca sul petto, richiamata
anche in altri dettagli, e gli oc-
chi vagamente a mandorla.
Soprattutto, sul cuore, un leo-
ne grande così.•
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IL DONO. L’aiuto dei fan d’orientealle cittàin cui ha iniziato e chiuso la carriera, Vicenza e Brescia

MascherinedallaCinaalCidneo
Baggio:«Gestomeraviglioso»
«Nonsocome ringraziarvi:così si dàsperanza atantissime persone»

Si è spenta in silenzio all’età
di 85 anni Anna Maria Piova-
ni, vedova di Franco Foriani,
lo storico dirigente del setto-
re giovanile del Brescia Cal-
cio. La signora Anna Maria
riposerà nel cimitero cittadi-
no di Mompiano a fianco del
marito, scomparso lo scorso
17 aprile a 87 anni dopo aver
contratto il virus Covid-19.

ILMARITOFranco Foriani ave-
va segnato un’epoca da diri-
gente della Primavera bian-
cazzurra, seguita con grande
passione dal 1972 e 2008 e
con la quale aveva vinto uno
Scudetto di categoria (al ter-
mine della stagione 1974/75)
e un prestigioso Torneo di
Viareggio nel 1996. Oltre ad
aver visto sbocciare e aiutato
a crescere i più grandi talenti
del calcio bresciano: da Ales-

sandro Altobelli a Evaristo
Beccalossi, passando per
Gianpiero Piovani, i gemelli
Antonio ed Emanuele Filippi-
ni, Roberto Baronio e An-
drea Pirlo.

I funerali di Anna Maria
Piovani si svolgeranno in for-
ma strettamente privata.•
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ILLUTTO.Lasignora Piovaniaveva 85 anni

L’addioadAnnaMaria
vedovadiFrancoForiani
Lascomparsa è avvenuta
diecigiorni dopo il marito
Orariposerannoinsieme
nelcimiterodi Mompiano

MassimoCellino(Brescia)

GiuseppePasini(Feralpisalò)

AndreaCaracciolo,38 anni,capitano dellaFeralpisalò

AndreaLaudiniridisegna Baggio

AnnaMariaPiovani

27a GIORNATA Fiorentina-Brescia

28a GIORNATA Brescia-Genoa

29a GIORNATA Inter-Brescia

30a GIORNATA Brescia-Hellas Verona

31a GIORNATA Torino-Brescia

32a GIORNATA Brescia-Roma

33a GIORNATA Atalanta-Brescia

34a GIORNATA Brescia-Spal

35a GIORNATA Lecce-Brescia

36a GIORNATA Brescia-Parma

37a GIORNATA Lazio-Brescia

38a GIORNATA Brescia-Sampdoria

Le 12 partite

ds: pelmas1


